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IL GIOCO D’AZZARDO
DI HAMAS

LETTERE APRODIStaino

Artisti, scienziati, intellettuali:
«Subito un segnale ai giovani»

I TELEGIORNALI
NELLA PALUDE

SAMUEL E ADOLF, IL SECOLO DEGLI OPPOSTI

Informazione

L’analisi

Una preghiera di troppo

L a lunga transizione istituzio-
nale apertasi all’inizio degli

anni Novanta ha prodotto un so-
stanziale mutamento nella nostra
Costituzione materiale. In parti-
colare, tre elezioni generali rego-
late dalla legge Mattarella hanno
dato vita a una sostanziale, anche
se imperfetta, tendenza al bipola-
rismo che nemmeno il ritorno al-
la proporzionale ha cancellato.
Se da un lato è vero che il matta-
rellum prima, e la reintroduzione
della proporzionale ora, hanno
aumentato la frammentazione
del nostro sistema partitico e la
disomogeneità delle coalizioni di
governo, dall’altro è altrettanto
vero che la competizione per il
governo si incentra ormai su coa-
lizioni e candidati premier ben
identificati e tra i quali l’elettora-
to è chiamato a scegliere.
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L’ Intifada del terrore torna a
scuotere Israele. A colpire è

un giovane kamikaze della Jihad
islamica. A giustificare è il gover-
no targato Hamas. La strage di Tel
Aviv «è un atto di autodifesa, con-
seguenza dell’occupazione israe-
liana», afferma il ministro degli
Interni palestinese Siad Siam, uno
dei duri di Hamas. Parole pesanti,
intollerabili, tanto più gravi per-
ché a pronunciarle è l’esponente
di un governo che dovrebbe agire
per conto del popolo palestinese;
un popolo che non può essere cer-
to identificato né confuso con i se-
minatori di morte.
 segueapagina12

MOLTIgiustamente si preoccupano che laRainon debba subire
ancora una volta l’invadenza della politica. Ma bisogna anche
preoccuparsi di come è ridotta la Rai dopo anni di devastazione.
A partire dai titoli: “Affari tuoi”, “Il malloppo”, “I raccomandati”;
poco ci manca che non vada in onda anche un “Va a morì am-
mazzato”. E guardiamo poi che cosa è diventata Raiuno, la rete
che fa condurre la Via Crucis a Bruno Vespa, quello che si è fatto
garante del contratto con gli italiani e insieme del serial orrorifico
di Cogne. E lo stesso che è titolare di un contratto miliardario, da-
gli extra milionari per ogni “speciale”. Non basta: la mattina di Pa-
squa, nel programma Benessere, condotto dall’ex moglie di Gal-
liani, si parlava di fede e malattie e qui il medico Meluzzi, ospite
fisso edexdeputato di Forza Italia, hasostenuto che lapreghiera
ha effetti benefici anche sui linfonodi! Non è un po’ troppo per un
servizio pubblico? E questi signori, così bravi a mischiare affari e
politica in tv, non potrebbero almeno evitaredi fare imistici?

«Berlusconisièdivertito
maèoracherispetti
senzaulteriorefracasso
ilprincipiofondamentale

dellademocrazia,ovvero
ilcambiodellepersone
dopoleelezioni. “Basta”,
èarrivato ilmomento

cheBerlusconiprenda
congedodallasuafunzione
conunsussultodidignità».

FrankfurterAllgemeineZeitung,15aprile

I l lunedì dell’Angelo senza giorna-
li vuol dire, per l’informazione,

ancora più tv e radio. Da elezioni po-
litiche che da importanti sono diven-
tate giorno dopo giorno assoluta-
mente vitali, è già passata una setti-
mana. Se ieri uno qualunque di noi
si fosse messo in ascolto radiotelevi-
sivo pur attentissimo, avrebbe avuto
dei dubbi sull’esito di queste elezio-
ni. Non avrebbe saputo, insomma,
che c’è un vincitore e uno sconfitto.
Il che è grave non tanto e non solo
per il vincitore, ma per il Paese, il
suo presente e il suo futuro.
Dico cose banali e letterali perché
quello che sta succedendo rischia di
uccidere sia le metafore che l’imma-
ginazione. Ce l’avesse raccontato
uno sceneggiatore, non gli avrem-
mo creduto.
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

N on si conobbero mai, Sa-
muel Beckett e Adolf Eich-

mann, questi due uomini nati nel
1906 ad un mese di distanza
l’uno dall’altro. Non si conobbe-
ro mai l’autore di «Aspettando
Godot» e l’autore di Auschwitz,
anche se le loro strade si sarebbe-
ro potute incrociare più di una
volta. Forse quando l’Obersturm-
bannfuehrer delle SS Eichmann
visitò Parigi nel luglio del 1942 e
ordinò che migliaia di ebrei fos-
sero rastrellati e confinati al Velo-
dromo d’Inverno, esattamente
quando Beckett lavorava già per
la resistenza francese, sì, i loro
sguardi si sarebbero benissimo
potuti incrociare in una strada
della capitale francese.
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Larghe intese con le offese
BERLUSCONI

MARIA NOVELLA OPPO

«PRODI NON CE

LA FA» Il giornale in-

glese ritiene la situa-

zione del nostro Pae-

se così grave da ipo-

tizzare l’uscita dal-

l’Euro in 10 anni. «Per

Prodi vittoria strimin-

zita». Visco: sbaglia-

no, sapremo fare

quanto andrà fatto. Il

portavoce della com-

missione Ue: l’Italia

resterànell’Euro
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ANTONIO PADELLARO

Ha vinto l’Unione, ma non per i tg
Prodi: le invenzioni di Calderoli fondate sul nulla, solo la tv gli dà peso
Forza Italia attacca la Cassazione: «Vuole chiudere in fretta i conteggi»

STEFANO PASSIGLI

OLIVIERO BEHA

ARIEL DORFMAN FRONTEDELVIDEO

L’Europa
ci guarda

L’
articolo del Financial
Times è importante per
almeno tre ragioni.

Primo. Le previsioni molto pes-
simistiche sull’uscita dell’Ita-
lia dall’euro entro 10 anni sono
state smentite nel modo più net-
to dal portavoce della Commis-
sione europea. Ciò non toglie
che l’analisi del Ft sia fondata
su quel dato incontrovertibile
che è la situazione disastrosa
dei nostri conti. Davanti a un
triste bilancio che allarma l’Eu-
ropa, l’ex ministro dell’Econo-
mia Tremonti dovrebbe chiede-
re scusa agli italiani invece di
almanaccare su inverosimili
larghe intese.
Secondo. Il timore dell’autore-
vole giornale britannico è che il
governo Prodi contando su una
maggioranza risicata, formata
per di più da una coalizione va-
riegata di partiti, non ce la fac-
cia a rimettere in sesto un’eco-
nomia così malridotta. I merca-
ti giudicheranno il nuovo go-
verno sulla base del suo opera-
to, ha fatto rispondere il Profes-
sore che, dieci anni fa, alla gui-
da di un altro governo portò
l’Italia nell’euro insieme a un
grande ministro dell’Econo-
mia di nome Carlo Azeglio
Ciampi. Loro ci hanno fatto en-
trare in Europa. Sono Berlusco-
ni e Tremonti che rischiavano
di farci uscire. Questi sono i fat-
ti.
Terzo. La sferzata del Finan-
cial Times rende ancora più ir-
responsabili le manovre messe
in atto dal clan berlusconiano
atte a disconoscere, attraverso
la diffusione di notizie false, la
legittimità del nuovo governo e
a ritardarne il più possibile l’in-
sediamento.
La situazione impone quindi
che il governo Prodi possa met-
tersi al lavoro al più presto per
salvare l’Italia dalla crisi e dal-
la deriva populista che l’ex pre-
mier cerca di fomentare e che
la stampa europea più accredi-
tata non esita a denunciare.
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LETTERE D’AUTORE a Roma-
no Prodi e al centrosinistra che si
apprestano a governare l’Italia:
le firmano scrittrici come Dacia
Maraini e Rosetta Loy, studiosi
come Lucio Villari, Giulio Gio-
rello, Remo Bodei, scienziati co-
me Elena Cattaneo, Stefano Fan-
toni, Francesco Valentini e altri.
Artisti come Umberto Orsini, Ni-
cola Piovani, Eugenio Finardi, Ia-
ia Forte; uomini di spettacolo co-
me Gene Gnocchi e Piero Chiam-
bretti. E tanti altri. A tutti abbia-
mo posto la domanda: cosa dovrà

fare, secondo voi, il governo di
Romano Prodi? Quali segnali do-
vrà dare subito? Le risposte riflet-
tono i temi più discussi in questa
travagliata campagna elettorale:
il rilancio dell’economia, la cen-
tralità della scuola, della ricerca e
della cultura, la soluzione del
conflitto d’interessi e della que-
stione televisiva. Ma ricorrono
soprattutto due argomenti: ridare
fiducia ai giovani, far tornare
l’Italia il prima possibile a essere
un paese normale.
 Milianiallepagine6e7

IL GOVERNO
NON PUÒ ATTENDERE

 MarcoTravaglioapagina25

Financial Times:
Italia fuori dall’Euro
La Ue: impossibile

 Collini,Lombardo,Tarquiniallepagine2e3

Kamikaze a Tel Aviv: 9 morti. Hamas giustifica
Giovane si fa esplodere tra la folla, decine i feriti. Solo Abu Mazen condanna. Israele: reagiremo

Quirinale

Il giovane attentatore
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CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

800112233
www.linear.it

GUARDA 
CHE RISPARMIO
SULL’ RC AUTO!

HAI
OCCHIO?

Apri un’attività 
in franchising
nel settore dei
finanziamenti.

NumeroVerdeGratuito

800-929291
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Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore,
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile.

Ungiovanesulcorpo della madrevittimadell’attentato

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924

Anno83n.105 -martedì 18 aprile 2006- Euro1,00 www.unita.it


